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fllpinisrno in fempo di guerro e disciplino

Le azioni dell'alpinismo sociole ed

individuale sono inevitabilmente in ri-
basso e pure c'è chi dice che, dato la
già lunga vita di guerrd, se ne fo onche
troppo, e s«rebbe ormoi tem;:o di tron-
core del tutto un divertimento contrcrio
crilcr disciplina cui tutti siamo oggi co
stretti E vero che un richiamo ollct di-
sciplincr in tempo di guerro non è su-
perfluo per nessuno: per quanto ci si
metto di buono voiontà e serieià c'è
sempre di che migliorclre Ia proprio gon-

dotto; mn che poi questo veilgd da chi
poco o punto ne dò I'esempio, e sio ri-
volto secondo errati criteri o unr cate-
gorio di persone più acremente che crd

rrn'cltrc non è cosc do toilercre tacita-
mente

L'occuso colpisce speciolmente i turisti
domenicali che scrlgono le modeste vette
clelle nosire Preolpi, corr lc ben nota at-
tucrle comodità dei treni che port.r nei
paesi cli fo.ndo volle ad ore non del tutto
primissime. E in nome dell'olpinismo,
soprotutto dell'alpinismo cristiono ne md-
nifesticrmo qui il netto risentimento. Chi

scrive mdncd dall'olpe dalmaggiodel 19t5,
dopo di che fu uno volta in gito duronte
il periodo della licenza invernole, e alloro
precisomente sentii dire che in nome della
serietà e clella disciplincr nozionale bi-
sognd smettere d'onclore a divertirsi in
montagno. flltre volte ho poi riudita la
frcse, onche piùr feroce e... riclicola, come
qucndo se ntii reclomare 1'astensione dalle
gite in mont,.rplrrcr per l'economia del
combustibile delle ferrovie. Le quali - si
noti - continuerebbero cr fovorire gli sfac-
cendoti crlpinisti a scapito del servizio pei
pacifici borghesi che non s0nno crdat-
tarsi a quolunque piccolo socrifizio senzcr
protestare. Nla nessun crlpinisto hcr mcri
protest«to.

Non descrivo, per benevolenza verso
i iettori, lo condotta degli accusatori, ot-
teggioti per lo circostonzc a potrioti
Ve n'è olcuni pochi in buona fede, clp-
p«rtenenti all« categoric degli inconten-
tabili, oi qucrli è sempre facile qucrlsiosi
emendcmento f,ltri, i piir, sono in ma-
lofede e apportengono olla numerosissimrr
cctegorio di individui che dello querrcr
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(che duro da due onni) si stropiccicr ol'
dmente, e delle conseguenze dello me-
desima ben poco risente Dopo tutto è

un'occolto di rammoliiti che non giunge
d comprendere il vantaggio d'uno gito
in montogna, clre continuo 1o suct co-
moda vita dei tempi ondoti, senzo pri-
vdrsi d'ur-r sol divertimento, dncorcl
oumentandone ouzi il numero e la scon=

venienzo. Cià, i posscrtempi di questi po-
trioti non richiedono sciupìo di combu-
stibile crlle crmministrozioni f erroviarie,
chè basta un po' di cinem.rtogrofo sci-
pito, un po' di p«sseggio i,r Vio Roma
(sono turismo!), con 1e caputine di prorn-
maticci olie buvettes, quclche oro in utro
sguoioto - ccrffè concer to, e tutt'crl più
quolche litro di betzina per le giterelle
in crutomobile. I1 tutto sempre con la
compognicr di omici ed amiche di serietà
dubbio md nonmeno interessonte E sono
buani critici rnilitcrri, di lcrrghe vedute

;:oiitiche, e.. sdnno cnche inveire ossoi
bene contro ii povero f«ntoccino dcrl pcrsso

pesonte e dcrgli abiti impolverati il qu«le,
per arrivare in tempo crllcr tradotta che lo
riporta inzona c1i guerra, correndo li hcr ur'
tati col volurrrinosissimo zaino I più sono
individui che non si lonnolizz«no di of-
fendere col loro contegno piir o meno
corretto quello venercinclo d'una m«dre
o d'uncr velovct che piangJe per il morto
in guerra. Per mossima p«rte poi sono
bravomente rif ornrcti, pure in seguito
clle replicate revisioni, in grazia cila co-
stituzicne fisiccr alqu«nto scossct per le
fatiche della vitcr, dopo che gli onesti
divertimenti li hanno resi inutili ollo Pa-
tria, Ostentino pure, questi pcrtrioti dollct
tacile morole, gli occhi infosscrti ed il viso
giallognolo, la cadenza di poveri stonchi
e gii otteggiomentido esperti del mondo,
chè, già, il sono svdgo dei monti non è

adatto per loro. Derchè questo non è in

controsto con lo rigida disciplino di guerro
e con 1o protica delle privazioni, mo vi
è di preperazione e scuola. f,ltre menti
occorrono per concepire il bello del moto
per il solo omore del moto e dell'aria
purd, pel bisogno di orizzonli «perti e

di riposo nelle fcrtiche d'uno orrcmpiccrt«.
flltri cuori occorrono per crccogliere con
entusiasmo I'invito del poeto:

Sqlite in olto a rislorqr le fron(i,

pooeri oinfi della Iunga guenra I

E chi può non si vergogni di ondare
in nlontLrgno e di svcgorsi così in tempo
di guerro: dolla trinceo gli amici lontani
ne godono. L, rroi vorremmo dppunto che
in beneficio di questo tempo di guerra,
1o protica dell'olpinismo e del modesto
turismo doruenicale si generolizzdsse dn-
coro. E, ricorclondo che questo protesto
abbiarno levoto in nome soprotutto del-
l'«lpinismo cristiano, vorremmo cht chi
sale iu montogno vi ondosse p:uttosto
con un contegno sempre clegno dell'ora
che ottraversiamo, Lo svaclo noi lo chie-
dionro ollo natura, pncifica e buonc, e

questo non deve essere turboto da nulla
che sop,-ris di frivolo e poco consono
o11o disciplina dei costumi. Non si voda,
in crltre pcrole, a portare in montagna
Ie m«q«gne dell'attuole vito cittodino, of-
frendo uno spettacolo tutt'altro che edi-
ficante alle popolazioni crlpestri, e offen-
dendole nella loro penosd e valorosa
partecipazione o11o guerrd.

La serietò dellct nosira protesto sta
oppunto in ciò, e vi insistiomo, crvendo
molto a cuore, dopo il giudizio dello no-
stra coscienza, quello non meno istintivo
e giustissimo dell'onimo dei nostri mon-
toncrri.

Nalale Reaiglio.
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Pro tarrella- riluuio sul fioffiamslons Consig[i Pratici
I Consoci desidereranno conoscere qualche

notizia intorno a questa iniziativa alla quale
gia dinrostrarono il più cordiale interessa-
mento.

Ci compiaciamo avvertirli che il nostro
Consiglio Direttivo, in pieno accordo con
S. Ecc. ]\{ons. Vescovo di Susa, si occupa
con alacrità perché alla iniziativa possa ar-
ridere, quaoto più presto possibile, il mi.
giiore successo.

Il periodo trascorso dall'estate scorsa,
all'orquando per diflìcolta tecniche si dovet-
tero sospendere i lavori iniziati, ad oggi,
Iu utilmente speso nel diligente studio dei
mezzi più atti per fronteggiare gli ostacoli
incontrati e per rendere partecipi della ese-
cuzione cel pio e nobilissimo progetto quanti
ne conìprendono 1'alto significato morale

In recenti sue adunanze ed in un recente
colloquio del r.rostro Prof Rodolfo Bettazzi
con Mons. Vescovc', veììnero presi defini-
tivi accordi clìe quanto prima potremo ren-
dere noti a tutti i nostri Consoci per otte-
nere il loro valido e desiderato contributo.

Intanto, ntentre queste linee sono stam-
pate, sull'altra vetta de1 Rocciamelone rico-
minciano i lavori. Sia ad essi propizia la
Vergine tutrice dei confini dlltalial Sia pros-
simo il giorno nel quale si possa innalzare,
nella nuova cappella, f inno dell'amore e della
gratrtudinel

S.M

I ?E]txt I

Apriamo con questo numero una rubrica
di Consigli pratici, a cui vorremmo fossero
collaboratori tutti i Soci e le Socie che col-
l'esperienza acquistata nella pratica deil'alpi-
nisnro sentono di poter indirizzare i novellini
e quanti alle prime armi trovino adombrate
da qualche leggera disillusione le soddisfa-
zioni della vita sui monti. Un Socio nostro,
assiduo frequentatore deile riunioni e delle
gite sociali, inizierà i Consigli con quaiche
nota sull'<<Abbigliamento alpinistico femmi-
nile >> e noi, senza rubargli uno spazio pre-
zioso per indugiare in ovvi commenti, gli
cediarno la parola.

<< Spesse volte m'è occorso di sentire delle
signorine a rinunciare alle gite in montagna
perchè sprovvirte di costume adatto, del
quale non ritenevano per aitro conveniente
l'acquisto non com.pensandone 1o scarso uso
il riievante importo.Ammetto i1 ragionamento
economico, ma domando in pari tempo: è
proprio necessario ricorrere all'acquisto di un
costume nuovo, o non è possibile e più pra-
tico adattarne uno già. usato e non più in
attività di servizio cittadino ? Un poco di
buona voionta e di buon gusto 

- 
665s qhs

non rnancano alle signorine che amano la
montagna 

- 
e un po' di pratica ne1 crrcire

risolvono, quasi senza costo di spesa, la
questione.

Si tratta di prendere un vestito di panno
smesso e di apportargli queile rnodificazioni
consigliate dali'esercizio de11'escursionismo.
Tra 1e quali modificazioni principalissima è
quella di dare alla sottana la foggia così
detta a campanar tale da permettere un passo
sciolto, tagliata nel davanti e chiusa con,
bottoni o ganci; 1'applicazione di ampie
tasche (col risvolto di chiusura abbottonatò);
l'aggiunta dei tiranti e della cintura: modi-
ficazioni che danno all'insieme un aspetto
grazioso e spigliato. Non è mai abbastanza
raccomandato l'uso dei pantaloni di panno
di evi<lente praticità e convenienza, e di facile
confezione ricavandoli da altra sottana fuori
uso e possibilmente del medesimo colore o
almeno affine.

Pel copricapo c'è poco da dire : tutt.
sanno farne uno a maglia con un po, di

iEQr=

----Abbiamo effetluata di questi giorni lo spedi-
zione della nuova edizione o stoòpa dello'Sta-
tuto Sociale e dei Regolamenti òèUaSezione
Òi Torino. Da lungo tempo motur«vcmo il di-
segno di dare ad ogni Socio ciò di cui a,revq
reoimente diritto, mo le circostonze oggi sol onto
ci permettono di a:tuorlo. Net presenlare ai Soci
questd pubblic«zione n-- ricordiànro loro I,impor-
lanzo, e onche l'agqrovio per il bilancio socinle.
I-ar stampore ol giorno d'oggi è un lusso e noi
ce Io siamo permesso perchè neccessorio. Ooni
Socio quindi per sud leqgerczza non rerrdo iiu-
tile questo sforzo finanziario, faccio un,ottenta
lettura delle norme fondomentoli del sodolizio e
ne csri la rigoroso e puntuale o.s.r*rrì, iÉ.-
vendosene all'occorenzo d scol:o di propoganda.



,.G[OVNNE MONTNGNN,,

Iana, tanto piri grazioso se a colori vivaci
in contrasto col bianco. I1 più arduo pro-
blema è invece quello deile scarpe, ed è il più
importante a risoiversi. Un paio di scarpe
nuove ha ogqi un prezzo esorbitante . adat-
tandone un altro paio si curi che queste
abbiano i tacchi piatti e brssi, le punte ro-
tonde e la doppia suola con una robusta
chiodatura.

Ecco poche norme pratiche di facile attua-
zione, dopo ie quali le signorine volenterose
sapranno come equipaggiarsi con poca spesa,
rron rinunciando alle .qite o r':ou intervenen-
dovi con un abito e una calzatura non adatti,
ionte l'uno e sopratutto l'altro di incrnve-
nienti materiaii e morali.

f. r.

N*A YAN*SSANA
Metto girì alla b.iona pochi cenni descrit-

ivi d'unr vallata pie montese tanto bella
quanto dimenticata e disertata dagli alpinisti
e, quasi, dai vilteggianti: la Valsaona. E' una

ridente valle dct Canavese che d r Pont s'inol-
tra fra montagne clapprima folte di castagneti
e poi lussureggianti di estese pinete e fag-
get3, con un andarnento sud-nord assai re-
golare.

Certo non presenta risorse alpinistiche
tii gran vaiore, ma le escursioni che puo
offrire ad un moclesto frequentatore del1a

montagna e I'alta tranquillità dei suoi recessi

sono veramente interessanti e non si com-
prende la ragione cli tanto abbandono

Seguiarlo dapprirna rl fondo valle, lungo
ia carozzabile comoda e per parecchi tratti
assai elev.rta su1 fondo valie stesso. Strada e

torrente 
- 

ia SrarlÌ 
- 

corrono sempre al
lato, saltanto oltre Campiglia si attraversano

irer ripre,rdere subito il percorso parallelo.
Piccoli ma non senza risorse i paesi attra-
versati dalla bianca via: Ingria, Ronco e

Valprato ne sorlo i principali. Poco prima
di Ronco si stacca verso N-W la valle di
Forzo, incantevole davvero, e a Valprato
poi la valle si biforca nei due rami: N-W
di Carnpiglia e N-E di Piamprato. La Soana
ne percorre il primo raccogliendo le acque

clella Conca di Barma.jon; a Valprato si u-
nisce al Rio Pianrprato che porta que1le

del secondo, poi cli masso in masso scende
ingrossandosi gradatamente, ricevendo il
tributo della valle di Forzo e deile nu-
merose insenature l.rterali al corso prin-
cipale. Ritornian.ro a Pont e saliamo sul
contrafforte di sbocco della vallata che

ci sta di fronte, oitre Soana, è la Quin-
zeina (2344) 

- 
nota a parecchi Giem-

mini - e continuiamo la cresta. In breve si

è alla punta Verzel (r+nS) e discesi iegger-
mente a1 sentiero che corre a mezza costa

su1 versante ovest raggiungiano il passo

Savenco e poi la Cima di Pal (249a).
Di quì per un'intertssante cresta rocciosa,

al M Giavino (2765) che lbrma gruppo con
ii NI Gciassa (276o) e la Cresta N{ariasco

(z4rr) Questo 1'andamento del[a cresta di-
visoria tra la Valsoana e l'attigua Valchiu-
sel1a. Dal grllppo dei Goiassa discende
uno sperorìe nelia Valsoana, originando
due valloni laterali : quello di Foschietto,
più d,>lce e folto di castagrreti che sbocca

di fronte ad Ingria correndo sotto la cima
di Pal, P. Vezel e P. Quinzeina, e I'altro
piìr ripido detto del Servino che sbocca

a mezza via tra Ronco e Valprato Questo
sperone roccioso forma in alto il M. Cana-
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ùssa (2492) sotto cui si distende, azatrro e

calmo, il lago omoniuro, triste e freddo, daile
rive spo_3lie di qualsiasi vegetazione Scen-

dendo verso Rorlco, li) sperone si rami-
fica e nelle piccole vercli vallelte che ne de-
rivano s'adagiano ridenti borgate come Ti-
glietto, Ciuccio, Scandosio, ecc. Dal Goiasso
la cresta N. si addolcisce per breve tratto
e percorrendola si domina assai bene i1 val-
troncello di Pianetto, laterale alla diramazione
di Piamprato. Sopra Pianetto, dalla bianca
chiesuola sinrpatica, s'erge la cresta Ciavin

{z6zo) che continua a N. salenclo verso il
M. Marzo dopc f intaglio della Bocchetta
delle Ocire. I1 M, NIarzo (.zZSl è indubbia-
mente la punta piir interessante di tutto que-
sto lato della vallata: i suoi contrafforti roc-
ciosi possono dar luogo e delle divertenti
arrampicate. Col M. Nllarzo si è allo sparti
acque tra la Valsoana e 1a Valle di Charnpor-
.cher fomrando esso in pari tenìpo la testata
della Valchiusella Prosegt,endo per un primo
tratto il displuvio colla valle di Champor-
cher, si discende al Col Santanel ad appena

23SZ m in prossimita clel quale ridono gli
azzurri laghi di Santanei, e risriiti a1la punta

{27 z8) ridiscendiamo a1 Colie Larissa o Reale

(26o5).
Abbiamo così percorso tutto i1 lato sini-

stro deila vallala. Ritorniamo uu'altra volta
a Pont e percorriamone il destro Dai M. di
Font (r878) la cresta con ;rndamento ango-
loso ma con dolce profilo sale all'Uja (r9zz),
aila Cima Loit (zca4), alla Cima Rosta

{"rSS) e dopo f insellatura del Colle Crest
alla Punta del Vallone ("+lS). Di qr.rì vol-
gendo ad ovest si raggiunge i1 M. Colombo
.(z8aS) irnpareggiabile belvedere delle Alpi
piemonte;i. I1 versante suC chiude la conca
di Ribordone e quello Nord costituisce il lato
.destro del valioncello di I-azin, percorso
dal Rio omonirno che scende rapido dal lago
Lazin (zro4). Scendendo tale vallonceilo ci
si porta ad Arcando, borgata nella valle di

Forzo la quaie sale lentamente fino a 'lressi,

e Forzo, diventando ripida verso Boschietto

e Boschiettera. Questa va1le è scparata del

rarnc principale e pri daìla diramazioire di
Campiglia da un interess;rltissinra catena roc-
ciosa, tormentata di cime e di spirntoni,
iniziantesi colla (lirna di Fer (z6zr) soyrra

Valorato, col N[. l-ressi (2864), poi col NI.

Cavallo (zSSS) e terminante colla Torre di
Lavina, snella e caratteristica nelle due punte:

Nord (3 27 3) e Sud (33o8), e nei dirupati
fianchi striati longitudinaimente da canaloni

nevosi. Lo Torre di Lavina ha una bella
storia alpinistica cire non è quì possibile

nemmeno tratteggiare (r): 1e ;ue vie d'ac-
cesso sono varie e non dei tutto facili; i.r
più comoda e rapida è quella che sale daila
Bocchetta di Lavina per 1a faccia Est. Dalla
Bocchetta di Lavina 1a crèsta presenta una
serie di risalti e di intagii detti òorchette e

abbiarnc, nell'ordine, 1a bochetta de1 Rancio
(SooS), della Scaletta (2858) o poco più lon-
tana quelle dell'Arietta o Nuova (2933) Così

disposta ad anfiteatro è 1a conca di Bar-
majon o dell'Azzaria, attraversate dalla co-

moda strada reaie di caccia dalle moite ra-
mificazioni che portano alle varie bocchette,

attraverso le quali è facile accedere all'alta
valle di Champorcher.

Rimane a percorrere la testata delia Val-
soana. Dal Co1le dell'Arietta andremo così

al Colle Larissa seguendo ia cresta quasi

piana della Rosa dei Banchi (gr6g). Questa
montagna di facile ascensione offre qualche

interesse dal versante di Campiglia e cla

quello Nord, (verso la V. di Champorcher)
lungo iI quale si stende il ghiacciaio do-
minato a picco dalla vetta. Così lunga e

piatta, la Rosa dei Banchi chiude la valle
e si protende ne1[a medesima con uno spe-

rone d'andamento normale, che si stacca daila
vetta e digrada a spuntoni, lasciando tra

(1) Ved. C.A.l. Riv. Mensile - Voi. XXXV GenDaic1916.
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questi, dei colletti di passaggio tra i due
rami terminali.

Tale per sornmi capi la descrizione oro-
grafica della vallata; vorrei avere maggior

rpazio a mia disposizione per indicare 1e nu-
merosissime escursioni e passeggiate che dai
paesi di fondo valle si possono effettuare
in uno o più giorni. Ce n'è per tutti i gusti
e tali da compensare le faticose inerpicate
pei ripidi fianchi. Le rnete sono svariatis-
sime' basta aprire una guida della " vallata
per vederle elencate in parecchie pagine;
basta, e meglio, recarsi a Ronco, Forzo o

Valprato perchè s'unisca il desiderio di
raggiungerle tutte. Per chi ama un parco
diversivo alla vita di villeggiatura scelga le
sue mete fra i laghi numerosi e sereni, chi
vuole i panorami salga alla Rosa dei Banchi
al M Marzo e al Colombo; chi desidera
una vivace arrampicata si volga alla Torrs
di Lavina Comode e attraenti poi le attra-
versate nelle valli attigue, tra cui frequen-
tata relativamente, quella nella valle di

Champorcher, bella e obliata sorella della
Valsoana,

Nella Valsoana mancrlo le guide alpine,
qualche raro portatore sa accampare pre-
tese non indifferenti; mancano rifugi o co-
mode grange ove pernottare, e nei paesi stessi
appena discreti o addirittura scadenti sono
gli alberghi e le cantine. Ma io non so se

tutto ciò sia più causa od effetto della di-
serzione degli alpinisti e turisti. Certo dap-
principio fu causa, ma sono quì mancati i
volenterosi che altrove sono riusciti a tra-
slormare le vallate e a fornirle di comodita.

X{a così la Valsoana è ancora un angolo.
pacifico e romito a cui tante volte è pur
caro salire, e per questo essa è bella, per
questo f imagine deile sue pinete folte ed
oscure rimane neli'animo suggestiva, il do-
rato sorriso dei suoi faggi e castagneti sull'au-
tunno è dolce ricordo e potente richiamo, e
['incanto invernale delle distese nevose di
Piamprato e dell'Azzaria è aflascinante ed
indimenticabile. ?t. r,

VÈ§w SssÀw§e
SEZIONE di TORINO

Gite effettuate:
Domenica r3 maggio tgrT Gita

floreale in qolllna. In esecuzione a
un punto del programma sociale presentato
nell'ultima Assemblea, si è svolto nel po-
meriggio di domenica r3 maggio una breve
gita fioreale sulla nostra collina. L' iti-
nerario molto comodo ha permesso una
discreta aftluenza di Soci e Socie che tro-
vatesi al convegno alla Madonna del Pilone,
sono saliti a Reaglie donde percorrendo la
cresta boscosa hanno raggiunto I'Eremo
Fatta una piccola sosta la comitiva per

la strada di S.ta Margherita rientrava in citta..
verso le r9.

Domenica r7 Giugno - Vl Gita Sociale"
Funta Quinzeina (m 2334) - Messa alle
ore 6. Partenza 6,55 da P. Susa per Pont
ove si arriva con sensibile ritardo alle ore
9,r5. Immediatamente, presa Ia strada di
S.ta il{aria ci si porta a Frassinetto. Sosta
di un quarto d'ora e ripresa della marcia
per le Alpi Moschietto Vi si giunge alle rz
e si pranza. Alle r3.3o, si ridotti a cinque
più volonterosi, ci rimettiamo in cammino
per raggiungere la vetta che tocchiamo alle
r5,45. Dopo aver ammirato, se non il bel
panorama, una belllssima nebbia alle r6,r5
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ridiscendiamo alle Alpi Moschietto, e riu-
rniteci al grosso - che nel frattempo ha mie-
,tuto grandi mazzi di fiori - proseguiamo per
.Frassinetto e Pont, soflèrmandosi breve-
mente a S.ta Maria per una seconda refe-
.zione. Alle ore zo,3o si riparte da Pont per
Torino. Arrivo alle zz,3o.

La più schietta allegria ha naturaimente
regnato in tutto il giorno nella piccola,
troppo piccola comitiva. Ci si era difatti ap-
pena in 12, e quantunque dati i tempi che
.attraversiarno non ci sia da pretendere assai,
il numero dei partecipanti potrebbe essere
sensibilmente accresciuto se le signore socie
prendessero parte un po' piir attiva in questo
'ramo di sviluppo sociale.

F. Raaasenga

Domenica r5 lug1io - Gita Pellcari-
flaggio alla Grotta di Aartassina (Ala
di Stura).

Parteciprndo al pellegrinaggio organiz-
.zato dai C. R. P. alla Grotta di Martassina,
il r5 luglio la sezione di 'Iorino della G. NI
ha efÈttuato una breve gita nei dintorni,
intervenendo alle funzioni religiose celebra-
,tevi e compiendo una affermazione deli'al-
pinismo cristiano. Vi aderirono parecchi Soci
c Socie.

NOTIZIARIO - Necrologia

Un nostro carissimo amico è scomparso:
il Frof , Fietro Feluffo della Sezione
.di Torino e socio fondatore della C.
M. Tutti ne ricordano 1'aftèttuoso interes-
samento, sia nei tempi non facili degli
inizi corne nei iieti giorni del rapido sviluppo.
Assiduo alle gite ed all: riunioni sociali fu
anche attivo propagandista arricchendo la
Societ:ì di non pochi buoni elementi.

La sua fine repentina ed inattesa ha la-
sciato nel piri profondo dolore la tramiglia
accresciuto pochi giorni dopo dalla morte
di una delle sorelle del compianto Prof-
fessore. La G. M. ne sente I'irreparabile per-
dita e nell'ora del piir profondo cordoglio
invia agli accasciati parenti la parola di con-
doglianza confortandola di cristiano suf-
fragio.

***
Ai Conscci Fratelli Gaidano che hanno

perso nel mese scorso quanto di più caro
avevano su questa terra: la buona Mamnra,
inviamo le più sincere condoglianze unen-
doci di cuore alle preghiere di suftragio per
I'anirna dell'Estinta.

La Presidenza

La G. f\. al fronte.
Si trova da qualche tempo fra noi in cura

presso I'Ospedale militare di riserva Regina
Margherita l'amico e socio Geom. Giovanni
Macciotta, aspirante ufficiale nel Io Arti-
glieria da Montagna. Ferito al braccio destro
da un framrnento di g'ranata nei combatti-
menti del rnaggio per la conquista del Vodice,
è attualmente prossimo alla guarigione.

Alieni per massirna dal tessere elogi e
tributare lodi, manifestando all'amico la nostra
ammirazione ci felicitiamo con lui per la
buona soluzione dei sinistro occorsogli net-
l'adempimento del sacro dovere di soldato
e formuliamo l'augurio d'un completo e sol-
lecito ristabilimento.

SEZIONE di PINEROLO

Gite elfettuate:

z9 giugno rgrT - Giasset del Collet
(Gran'fruc) m. r 75 r. Ore 4, r 5 adunata in
Sede: -1,3o messa. Alle 5,ro parte la squadra
ciclisti e alle 5,r7, col treno, i rimanenti.
Arrivo a San Germano alle 6; partenza im-
mediata. Passando per Brutta Comba si
giunge alle 8,3o alle Sangle (rraS) ove ci
si ferma per un primo spuntino. Alle 9 si
riprende a camminare, diretti alla Vaccera,
ove si giunge alie ro,45 avvolti da fitta nebbia.
Poco do1.ro incomincia a piovere, e continua
così arrche dopo il ptarrzo al sacco consu-
mato sotto il tetto ospitale dell'Albergo del-
l'Aquila, per cui si deve rinunziare a salire
al Giasset del Collet. AI ritorno pioggia e

vento disturbano non poco. Alle 17 si è

nuovamente a San Germano donde, parte
in bicicletta e parte in treno si rientra in
Pinerolo allegri, poco stanchi, o4... bagnati.
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NOTIZIARIO
Soci militari. - 

Sono aumentati di nu-
mero clopo la chianrata alle armi deila
classe r 899. Oggi t'a essi contiamo pure
gii amici Tabone Andrea, Boccardi Lorenzo,
Pedrale Emiìio, Barbieri Giovanni.

Elezioni. - Nell'adunanza generale dei
soci tenutasi donrenica 8 luglio nella sede,
si é proceclr.rto ail'elezione di clue consiglieri
irr sostituzione dei due nuovi n,ilitari : Tabone
Andrea e Boccardi Lorenzo, con il seguente
risultato: Reita Stefano e Goria Angelo.

- Apprendiamo con vivo piacere la no
minaa Cappellano i\{ilitare, addetto ad un Bat-
tagiior.re Alpino, del nostro carissimo presi-
dente Rev. D. Canavese. attualmente sul
Carso ne1l'adempimento del proprio dovere
cl'italiano.

- 
I soci soldati nei loro ultirni scritti in

viano a tutti i consoci delle due sezioni iloro
saluti ed auguri di prosperita. Noi, ringra-
ziandoli sinceramettte, contraccambiamo di
cuore

- 
I-a Sezione Filodrammatica sta allestendo

r1r1o spettacolo di beneficenza che verrà rap-
presentato con i nuovi scenari, opera del
nostro vice-presidente Umberto Colonrbini,

PICCOLA POSTA

Pietro Tajo - Pinerolo. - Un plauso sincero
per l'attività spiegata dalla suo Sezione e per
1'ottirnc relazione, succinta e preciso come oppunlo
voglìomo che siono i resoconti del nostro operoto.
Come ve de l'abbiomo pubblicota integrolmente.
fl tutti i suoi coileghi un cordiale ringraziomento
e l'ougurio d'un sollecito ritorno ollc completo
esplicozione del vasto progrdmmd. Ci Saluti Don
flsvisio. Ossequi.

Tenente Feliciani. Z. di C. Conservo l« tuo
letter« fregiato dallo stemma dei Bombardieri
del \e e ti ricordo lo promessa delleimpressioni
pel futuro. Ma niente futurismo, per corità! Che
io sappia la G. M non conta oltri bombardieri:
tu sei l'anico e puoi dnddrne fiero. fluguri e
auguri. ..

Peppino Strombo. Z. d. d. Hoi perso Ia mac-
china da scrivere? I\isuscita e, se puoi, nrqndaci
oltre notizie piir precise e piir consolanti dell'amico
Callian.

L. G, Cervatto - Qucrndo ci manderoi la rela-
zione di nuove ascenzioni nel gruppo del M. l\osa?
In manccnzo di meqlio facci uno cronistoria delle
tue scalote ol . . . Col d'Eauo.

Aumento òi tariffe òelle Guiòe.

Stralciamo dallo I\ivista del C. fl. I. (luglio
1917) questo comunicato del Consorzio Intersezio-
nqle Guide e Dortaiori fltpi Occidentoli, delibe-
rato circa l'oumento in via stiaordinoria per il
1917 delle toriffe.

Lo toriffq da I-.2 è portato a L. 1; di L.3 a

6; di L.4 a8; di L.5 410; L.6a12; diL.7a
14; di L. B a 15; di l0 o 18; di L 12 a20; di L.
14 a 22; di L. 15 a23; di L. 16 c 24; di L. 18 a
26; di L.20 a 28; di L, 25 a iì4; di L. 30 a 40; di
L 35 c 45; diL,40 tr 52; di L.45 o 58;di L.50 a

61; di L, 60 a75; di L. 70 a 86; di L. 80 o 92; di
L.90 o 96; di L. 100 rimone L. 100

Le eventudli t«riffe intermedie debbono essere

aumentate in proporzione ollo pir.'r prossimcl td-
riffa sopra designota.

Nts. - flffinchè questo oumento «bbia valore
le qui,le e i portatori dovranno unire al Iibretto
il cbrrispondente specclrietto loro inviato.

Soci inscritti dal 1. Gennaio
al l5 luglio 1917

SEZIONE di TOIUNO: Bettazzi Cecilia;
Viziano Norina; Trivero Cesira; Trivero Ma-
rio; Feliciani Ten. Luigi; Viotti Annetta; Bo-
rello Adslina; Testeri Elvira; Da Guidi Laura.
. SEZIONE di pINEIIOLO: Davicino Carlo;

Ormezzano Ezio; Losano Eugenio; Morerc
Angelo.

Sezione di Torino:
Soci ol 1. gennoio

Nuovi Soci dal l..gennaio

Totole
Sezione di Pinerolo;

Scci a1 1. gennaio
Nuovi Soci do1 1. gennaio

Totale

Totole Soci al

Per la Direzione: Rag. NIILANESIO

146

137

I
t917
1917

Soci

4t
4

19i7
1917

Soci

i5 luglio l9t7 r90

Pietro Tajo, segretario.

Prem. Tip. Edoardo Riva - Via Riberi, Torino


